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Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna
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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2021-5601 del 09/11/2021

Oggetto D.Lgs.  n.  152/06  e  s.m.i.,  articolo  29-nonies  -  Azienda
Agricola  Sabbatani  Danilo,  con  sede  legale  in  Viale
dell'Appennino n. 652 in loc. San Lorenzo in Noceto in
Comune di Forlì ed allevamento sito in Via Arancina n. 4
in Comune di Forlì. - Modifica non sostanziale di AIA con
aggiornamento  dell'Allegato  1  le  Condizioni  dell'AIA
(REV. 1).

Proposta n. PDET-AMB-2021-5771 del 09/11/2021

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena

Dirigente adottante MARIAGRAZIA CACCIAGUERRA

Questo giorno nove NOVEMBRE 2021 presso la sede di P.zza Giovan Battista Morgagni, 9 - 47121
Forlì,  il  Responsabile  della  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Forlì-Cesena,
MARIAGRAZIA CACCIAGUERRA, determina quanto segue.



OGGETTO: D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i., articolo 29-nonies - Azienda Agricola Sabbatani Danilo, con sede legale
in Viale dell’Appennino n. 652 in loc.  San Lorenzo in Noceto in Comune di Forlì  ed allevamento sito in Via
Arancina n. 4 in Comune di Forlì. -  Modifica non sostanziale di AIA con aggiornamento dell’Allegato 1 le
Condizioni dell’AIA (REV. 1).

LA DIRIGENTE

Visti:

• il D.Lgs. 3 Aprile 2006 n. 152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.;

• la Legge Regionale n. 21 del 11 ottobre 2004 che attribuisce alle Province le funzioni amministrative
relative al rilascio di AIA.;

• la L.R. 30 luglio 2015 n. 13 “Riforma del sistema di governo regionale e locale e disposizioni su città
metropolitana  di  Bologna,  Province,  Comuni  e  loro  Unioni”  con  la  quale,  dal  01.01.2016,  sono
trasferite ad Arpae le funzioni in materia di AIA precedentemente di competenza provinciale;

• la  Delibera  di  Giunta  Regionale  n.  1795 del  31  ottobre 2016 “Approvazione della  Direttiva per
svolgimento di funzioni in materia di VAS, VIA, AIA ed AUA in attuazione della L.R. n. 13 del 2015.
Sostituzione della Direttiva approvata con DGR n. 2170/2015”;

• la  Det.  Reg.  n.  5249  del  20/04/2012 che  rende  obbligatorio  l'uso  del  portale  IPPC-AIA per  la
trasmissione tramite procedura telematica delle istanze relative ai procedimenti di autorizzazione
integrata ambientale;

• la Delibera della Giunta Regionale n. 497 del 23.04.2012 relativa ai rapporti fra SUAP e AIA;

Premesso che  l’Az.  Agr.  Sabbatani  Danilo è  titolare  dell’Autorizzazione  Integrata  Ambientale  rilasciata  dal
Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Arpae di Forlì-Cesena con  determinazione dirigenziale n.  DET-AMB-
2020–4201 del 09.09.2020 a seguito di Riesame per la gestione dell'installazione di cui al punto 6.6 lettera a)
dell’Allegato VIII del D.Lgs. n. 152/06 Parte II Titolo III-bis, ubicata in Via Arancina n. 4 in Comune di Forlì;

Vista  la  domanda  di  modifica  dell’Autorizzazione  Integrata  Ambientale  presentata  dalla  Azienda  Agricola
Sabbatani Danilo per l'installazione suddetta ai sensi dell'art. 29 nonies del D.Lgs. 152/06 e smi, attraverso il
caricamento sul portale regionale AIA-IPPC in data 21.05.2021 ed acquisita al protocollo di questa Agenzia con
numero  PG/2021/80999, relativa  all'installazione  di  un  nuovo  lavello  nella  sala  raccolta  uova,  adibito
all’igiene delle mani del personale addetto alla raccolta uova e allo scarico (S2), delle acque utilizzate per la
pulizia  ad  umido  dei  macchinari  e  della  pavimentazione e  alla  realizzazione  di  una  nuova  piazzola  di
disinfezione automezzi, nella Via Arancina di ingresso all’allevamento;

Dato atto che a fronte di tali modifiche risulta opportuno apportare all’Allegato 1 “Le condizioni dell’AIA” di
cui alla determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2020–4201 del 09.09.2020 le necessarie modifiche;

Dato atto che per la modifica di AIA richiesta dall’Az. Agr. Sabbatani Danilo si è ritenuto non applicabile il punto
B.2.5 dell'Allegato B.2 della Legge Regionale 20 Aprile 2018, n. 4, ovvero il progetto di modifica non necessitava
di essere sottoposto alla Verifica di Assoggettabilità (Screening) in quanto non vi sono nuovi punti di emissione
in atmosfera, nuovi scarichi né vi è incremento della capacità produttiva;

Vista la documentazione presentata  dall’Az. Agr.  Sabbatani Danilo tramite caricamento sul Portale IPPC-AIA,
comprensiva dell’attestazione di versamento, tramite bonifico bancario, della tariffa istruttoria di € 250,00
definita  dalla  D.G.R.  n.  155 del  16.02.09,  relativamente agli  allevamenti zootecnici  per  le  modifiche non
sostanziali che comportano l'aggiornamento di AIA;



Dato  atto  che  in  data  26.05.2021  il  SAC  di  Forlì-Cesena  di  Arpae  con  nota  prot.  n.  PG/2021/83499  ha
comunicato agli Enti coinvolti nel procedimento l’accoglimento della modifica sopra descritta ricadente nella
fattispecie  di  modifica non sostanziale,  ma  soggetta ad aggiornamento  di  AIA  e  ha  richiesto il  parere  di
competenza agli Enti interessati;

Evidenziato che il procedimento di modifica di AIA oggetto del presente atto ha avuto il seguente iter istruttorio:

• con nota prot.  n.  PG/2021/83507 del  26.05.2021 è stato chiesto al  PTR Agrozootecnica il  parere
relativo allo scarico del nuovo lavello della sala raccolta uova;

• il  PTR  Agrozootecnica  ha  inviato  a  questo  SAC  la  richiesta  di  integrazioni con  nota  prot.  n.
PG/2021/97643 del 22.06.2021;

• in data 30.06.2021, PG/2021/102358, è stata trasmessa la richiesta di integrazioni alla ditta Az. Agr.
Sabbatani Danilo;

• in data 14.07.2021, PG/2021/110060, la ditta Az. Agr. Sabbatani Danilo ha chiesto una proroga per la
presentazione delle integrazioni richieste e che tale proroga e’ stata concessa fino al 28.09.2021 con
nota di questo SAC PG/2021/111894, del 16.07.2021;

• in  data  21.09.2021,  PG/2021/145181,  la  ditta  Az.  Agr.  Sabbatani  Danilo ha  chiesto  un’ulteriore
proroga per la presentazione delle integrazioni richieste e che tale proroga e’ stata concessa fino al
20.10.2021 con nota di questo SAC PG/2021/146697, del 23.09.2021;

• in data 20.10.2021 la ditta  Az. Agr.  Sabbatani Danilo ha inviato le integrazioni richieste tramite il
portale IPPC-AIA e le stesse sono state acquisite con prot. n. PG/2021/161472;

• le integrazioni di cui sopra sono state trasmesse a tutti gli enti in data 20.10.2021, PG/2021/161996,
per le eventuali osservazioni;

• il PTR Agrozootecnia di ARPAE in data 25.10.2021, PG/2021/164550, ha trasmesso la nota con la quale
si esprime parere favorevole alla modifica di cui trattasi e si prescrive che:

• Il responsabile dello scarico dovrà garantire adeguati controlli e manutenzioni agli impianti di
conduzione e di trattamento dei liquami installati prima dello scarico, da eseguirsi con idonea
periodicità,  al  fine di  evitare ogni  contaminazione delle  acque sotterranee e possibili  ristagni
superficiali.

• Il  pozzetto  degrassatore  dovrà  essere  svuotato  con  periodicità  adeguata  e  comunque  non
superiore all’annuale; con la stessa periodicità dovrà essere svuotato e lavato controcorrente il
filtro batterico. I fanghi raccolti dovranno essere allontanati con mezzo idoneo e smaltiti presso un
depuratore autorizzato. I documenti comprovanti la raccolta, il trasporto e lo smaltimento dei
fanghi dovranno essere conservati presso l’insediamento, a disposizione degli organi di vigilanza,
per un periodo non inferiore ad anni cinque.

• Il pozzetto degrassatore ed il filtro batterico devono essere mantenuti costantemente liberi da
copertura in terreno ed accessibili per la manutenzione ed eventuali controlli.

• E’ fatto obbligo dare immediata comunicazione all’Autorità competente ed ad Arpae di guasti agli
impianti o di  altri  fatti o situazioni  che possono costituire occasioni  di  pericolo per la  salute
pubblica e/o pregiudizio per l’ambiente.

• Ogni modifica strutturale e di processo che intervenga in maniera sostanziale nella qualità e
quantità dello scarico, dovrà essere preventivamente comunicata all’autorità competente.



• Dovranno essere adottati tutti gli  accorgimenti atti ad evitare impaludamenti o ristagni  delle
acque reflue nel fosso recettore onde impedire o evitare al massimo esalazioni moleste o sviluppo
di insetti.

• Il lavello installato nel locale “Lavorazione” dovrà essere adibito esclusivamente per l’igiene delle
mani del personale addetto alla lavorazione. Non potranno, pertanto, essere immessi nello scarico
altre tipologie di reflui.

Dato atto che a tutt'oggi non sono pervenute ulteriori osservazioni da parte degli altri Enti coinvolti;

Vista la documentazione tecnica presentata dalla ditta proponente e viste le opportune valutazioni effettuate da
questo SAC sulla stessa, in relazione alle modifiche non sostanziali relative alla richiesta di   installare un lavello  
nella sala raccolta uova si accolgono le richieste della ditta di modifica di AIA e pertanto si modifica l’Allegato 1
“Le Condizioni dell’AIA” di cui alla alla determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2020–4201 del 09.09.2020 come
di seguito specificato (le modifiche nel testo dell’Allegato 1 assumono il colore rosso):

1. al § A3 PLANIMETRIE DI RIFERIMENTO viene modificato l’Allegato 3B - 3D come segue:

- Allegato 3B – D - Planimetria impianto (Rete Fognaria – Rete Idrica), Maggio 2021;

2. al § C1.2 DESCRIZIONE DEL PROCESSO PRODUTTIVO E DELL’ATTUALE ASSETTO IMPIANTISTICO viene
inserita la descrizione della piazzola di disinfezione:

L’azienda realizzerà una nuova piazzola di disinfezione automezzi nella Via Arancina, strada di ingresso
all’allevamento, immediatamente dopo la sbarra posta a valle del lago come da allegato 3B.

Il  sistema,  previsto  dalla  normativa  sulla  biosicurezza  negli  allevamenti  avicoli,  prevede  la
nebulizzazione  di  una  soluzione  disinfettante  sul  veicolo  allo  scopo  di  neutralizzare  eventuali
microrganismi  ed  evitare  la  diffusione  di  epidemie  nell’allevamento.  La  nebulizzazione  della
soluzione disinfettante avviene mediante degli ugelli posizionati su due barre laterali e nella griglia
situata al pavimento. La disinfezione insiste su una piazzola impermeabilizzata delle dimensioni di
c.a. 5,05 m x 6,00 m, provvisto di canalina con griglia carrabile avente la funzione di raccogliere le
eventuali acque di sgrondo delle operazioni di disinfezione.

La caditoia è collegata ad un pozzetto di ispezione in cui è presente una valvola a tre vie automatica,
che  si  apre  quando  il  sistema  entra  in  funzione  e  che  permette  di  convogliare  l’eventuale
gocciolamento delle acque di disinfezione in un pozzettone in cemento a tenuta, interrato, della
capacità di circa 1,5 mc. Quando il sistema di disinfezione non è attivo, la valvola rimane chiusa e le
acque di pioggia defluiscono nel fosso adiacente. La soluzione raccolta verrà smaltita all’occorrenza
come  rifiuto  da  autospurgo.  L’azionamento  del  sistema  di  disinfezione  è  automatico  mediante
fotocellula. Il sistema di disinfezione è collegato direttamente alla rete che preleva acqua da lago; il
serbatoio contenente la soluzione disinfettante è posizionato all’interno del box a fianco al sistema
di disinfezione.

Il prodotto utilizzato per la disinfezione è lo stesso già in per la disinfezione dei locali ed attrezzature, ed
i quantitativi consumati in un anno prevedibilmente restano invariati. Il prodotto, che viene utilizzato
generalmente diluito all’1%, viene acquisito al momento del bisogno e non si detengono scorte in
magazzino. Il prodotto tal quale non può in nessun caso entrare in contato col suolo e quindi con la
falda, in quanto il  magazzinaggio del prodotto avviene in un ambiente chiuso e il  prodotto diluito
nebulizzato, in tracce, ricade su superficie impermeabile e l’eventuale ruscellamento raccolto in vasca a
tenuta.

3. al § C2.1.2 Prelievi e scarichi idrici viene inserita nella tabella la seguente riga:



Scarichi domestici S2 (*) Potenzialità insediamento (in 
Abitanti Equivalenti)

1 AE

Recettore scarico Fosso poderale

Sistema trattamento prima dello 
scarico

Degrassatore  da  160  lt,  filtro
batterico  anaerobico  da  1,18  m3,
altezza massa filtrante: 0,87 m

(*)  In  tale  scarico  confluirà  lo  scarico  del  nuovo  lavello  della  sala  raccolta  uova  che  sarà  impiegato
unicamente per l’igienizzazione delle mani del personale addetto alla raccolta uova.

3.  in relazione alla presenza di prescrizioni divenute obsolete è necessario provvedere alla modifica al §
D2.4 EMISSIONI IN ATMOSFERA della prescrizione n. 21 (emissioni diffuse) come di seguito riportato:

• 21. Il gestore deve provvedere a calcolare l’azoto e il fosforo escreti e le emissioni in atmosfera di
ammoniaca prodotte dal numero medio dei capi allevati nell'anno solare. Ai fini del calcolo si
potrà  utilizzare  il  BAT-Tool  o  altro  strumento  riconosciuto  dalla  Regione  Emilia-Romagna,
esplicitando in ogni caso nel report annuale il metodo di calcolo utilizzato e i dati di input. Resta
fermo che lo stesso criterio dovrà essere seguito ai fini della dichiarazione PRTR (DPR 157/2011)
da parte di coloro che sono soggetti a tale adempimento.

4. al § D2.5 Scarichi e prelievo idrico vengono inserite e/o modificate le seguenti prescrizioni:

• 30 bis. E' autorizzato con la presente AIA lo scarico di acque reflue domestiche, denominato S2,
derivante dal lavello posto nella sala raccolta uova, con recapito nel fosso poderale;

• 30 ter. Il lavello installato nella sala raccolta uova dovrà essere adibito esclusivamente per l’igiene
delle mani del personale addetto alla lavorazione. Non potranno, pertanto, essere immessi nello
scarico altre tipologie di reflui;

• 31. Le fosse Imhoff ed i pozzetti degrassatori dovranno essere vuotati con periodicità adeguata e
comunque almeno una volta ogni tre anni relativamente allo scarico S1, e ogni anno relativamente
allo scarico S2; con la stessa periodicità dovranno essere vuotati e lavati in contro corrente i filtri
batterici.  I  fanghi  raccolti dovranno essere  allontanati con  mezzo  idoneo e  smaltiti presso  un
impianto autorizzato. I documenti fiscali comprovanti l’avvenuta esecuzione dei succitati interventi
di  manutenzione  dovranno  essere  conservati  presso  l'impianto  a  disposizione  degli  organi  di
vigilanza per un periodo non inferiore a anni dieci;

• 34  bis. Il  responsabile  dello  scarico  S2  dovrà  garantire  adeguati controlli  e  manutenzioni  agli
impianti di conduzione e di trattamento dei liquami installati prima dello scarico, da eseguirsi con
idonea periodicità, al fine di evitare ogni contaminazione delle acque sotterranee e possibili ristagni
superficiali;

• 34 ter.  E’  fatto obbligo dare immediata comunicazione all’Autorità competente ed ad Arpae di
guasti agli impianti o di altri fatti o situazioni che possono costituire occasioni di pericolo per la
salute pubblica e/o pregiudizio per l’ambiente;

• 34 quater. Ogni  modifica strutturale e di  processo che intervenga in maniera sostanziale nella
qualità e quantità dello scarico, dovrà essere preventivamente comunicata all’autorità competente;

(acque disinfezione automezzi)



• 35bis La piazzola di disinfezione degli automezzi deve essere provvista di un sistema automatico a
saracinesca  o  analogo  dispositivo  volto  a  consentire  l’ingresso  delle  acque  contaminate  nella
cisterna di stoccaggio, in assenza di precipitazioni atmosferiche. 

• 35 ter All’occorrenza la ditta dovrà svuotare la vasca di accumulo del liquido caduto sulla piazzola
dopo l’attivazione  della  disinfezione  dei  mezzi  con  una  frequenza  tale  da  garantire  sempre  un
volume disponibile  all’utilizzo.  Tali  liquidi  dovranno essere  gestiti come rifiuto e smaltiti con la
frequenza stabilita dalla vigente normativa. Dovranno essere conservati i formulari dell’avvenuto
smaltimento.

5. al  §  D3.1.5 Monitoraggio e controllo scarichi idrici viene inserita nella tabella una riga relativa allo
scarico S2, come segue:

Periodica pulizia ai sistemi 
di trattamento delle acque 
reflue domestiche (fossa 
Imhoff, sistema sub-
irrigazione) (S2)

- Annuale

Triennale 
(verifica

documentale e
al momento del

sopralluogo)

Copia documento fiscale
redatto dalla ditta

incaricata di svolgere le
pulizie periodiche

Annuale

Dato atto che il progetto di modifica suddetto ricade nella casistica prevista al punto 1.2.1 della circolare
dalla Regione Emilia-Romagna del 01.08.2008 e pertanto si configura come modifica non sostanziale ma,
soggetta ad aggiornamento dell'AIA;

Dato  atto  che  trattandosi  di  modifiche  non  sostanziali  non  è  necessario  dare  corso  alle  procedure  di
evidenza pubblica, ma è comunque necessario adottare apposito provvedimento al fine di dotare l’azienda
di un atto attestante l’accoglimento delle richieste presentate;

Considerato che la determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2020–4201 del 09.09.2020 ha approvato l’Allegato
1 “Le condizioni dell’AIA” a seguito dell’adeguamento dell’installazione sita in Via Arancina. 4 in Comune di Forlì,
si  ritiene  opportuno  procedere  con  la  stesura  aggiornata  dello  stesso  Allegato  (REV.  1)  al  fine  sia  di
approvare/fotografare lo stato di fatto dell’installazione, sia per consentire a chiunque ne necessiti, una
lettura complessiva facilitata del provvedimento e suo Allegato;

Conseguentemente  si  sostituisce  integralmente  l’Allegato  1  “Le  condizioni  dell’AIA”  di  cui  alla
determinazione dirigenziale n.  DET-AMB-2020–4201 del 09.09.2020 (ferma restando la validità e l'efficacia
della medesima determinazione nonché gli obblighi in essa contenuti e la scadenza di AIA),  con l’allegato
“Le condizioni dell’AIA” (REV. 1) al presente provvedimento inteso quale parte integrante e sostanziale;

Vista  la  Deliberazione  del  Direttore  Generale  n.  DEL-2015-99  del  30.12.2015  e  s.m.i.  recante  “Direzione
Generale. Conferimento degli incarichi dirigenziali, degli incarichi di Posizione Organizzativa, delle Specifiche
Responsabilità  al  personale  trasferito  dalla  Città  Metropolitana  e  dalle  Province  ad  Arpae  a  seguito  del
riordino funzionale di cui alla L.R. n. 13/2015”;

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale 23 Luglio 2018, n. 1181 “Approvazione assetto organizzativo
generale dell’Agenzia Regionale per la Prevenzione, l’Ambiente e l’Energia dell’Emilia Romagna (Arpae)”, ai
sensi della L.R. n. 13/2015;

Vista la Deliberazione del Direttore Generale di Arpae n. DEL-2019-114 del 19.11.2019 con la quale è stato
conferito l’incarico Dirigenziale di Responsabile del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena;

Atteso  che  nei  confronti  della  sottoscritta  non  sussistono  situazioni  di  conflitto  di  interesse,  anche
potenziale ex art. 6-bis della Legge n. 241/90;

Vista la proposta del provvedimento acquisita in atti, resa da Luca Balestri, ove si attesta l'insussistenza di
situazioni di conflitto di interesse, anche potenziale ex art. 6-bis della Legge n. 241/90;



Per quanto in premessa specificato, su proposta del Responsabile di Procedimento

DETERMINA

 1 di  accogliere la modifica non sostanziale all’AIA  in premessa descritta presentata in data 21.05.2021
PG/2021/80999 dall’Az. Agr. Sabbatani Danilo con sede legale in Comune di Forlì in Via dell'Appennino
n. 652 ed installazione riconducibile al punto 6.6 lettera a) dell’Allegato VIII del D.Lgs. n. 152/06 Parte II
Titolo III-bis sita in Via Arancina n. 4 in Comune di Forlì;

 2 di  sostituire,  conseguentemente,  l’Allegato 1 di  cui  alla  determinazione dirigenziale n.  DET-AMB-
2020–4201 del  09.09.2020 “Le  condizioni  dell’AIA”,  per  le  motivazioni  già  specificate  e  come in
premessa modificato, con l’Allegato al presente provvedimento (Allegato 1 REV. 1), inteso quale parte
integrante e sostanziale, di cui si modificano i seguenti paragrafi:

• viene  aggiornato il  paragrafo  §  A3  PLANIMETRIE  DI  RIFERIMENTO con  i  contenuti  specificati
nell’Allegato al presente provvedimento;

• viene  aggiornato il  paragrafo §  C1.2  DESCRIZIONE DEL  PROCESSO  PRODUTTIVO E  DELL’ATTUALE
ASSETTO IMPIANTISTICO con i contenuti specificati nell’Allegato al presente provvedimento;

• viene aggiornato il paragrafo  § C2.1.2 Prelievi e scarichi idrici con i contenuti specificati nell’Allegato al
presente provvedimento;

• viene aggiornato il paragrafo  § D2.4 Emissioni in Atmosfera con i contenuti specificati nell’Allegato al
presente provvedimento;

• viene aggiornato il paragrafo  § D2.5 Scarichi e prelievo idrico con i contenuti specificati nell’Allegato al
presente provvedimento;

• viene  aggiornato il  paragrafo   §  D3.1.5  Monitoraggio  e  controllo  scarichi  idrici con  i  contenuti
specificati nell’Allegato al presente provvedimento;

 3 di  precisare che le parti dell’Allegato 1 Rev. 1 oggetto di modifica sono state evidenziate tramite la
dicitura (REV. 1 novembre 2021) e scritte in colore rosso;

 4 di precisare che: 

◦ rimangono in vigore tutte le prescrizioni di cui alla determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2020–
4201 del 09.09.2020 ;

◦ la durata dell’autorizzazione è stabilita dalla  determinazione dirigenziale n.  DET-AMB-2020–4201
del 09.09.2020 di rilascio dell’AIA a seguito di riesame;

◦ il presente atto dovrà essere conservato unitamente alla succitata determinazione ed esibito agli
organi di vigilanza che ne facciano richiesta;

 5 di stabilire che la modifica di AIA comunicata dall’Az. Agr. Sabbatani Danilo ricade fra quelle definite
non sostanziali ai sensi di legge;

 6 di fare salvi:

 6.1 i diritti di terzi;

 6.2 quanto previsto dalle leggi vigenti in materia urbanistica ed edilizia, nonché quanto previsto
dagli strumenti urbanistici vigenti;



 7 di pubblicare integralmente sul sito web c.d. “Portale IPPC” della Regione Emilia-Romagna, ai sensi del
D.Lgs. n. 152/06, la presente determinazione;

 8 di dare atto     che nei confronti della sottoscritta non sussistono situazioni di conflitto di interesse anche
potenziale ex art. 6-bis della Legge n. 241/90, in riferimento al presente procedimento di modifica non
sostanziale di AIA;

 9 di  precisare che  avverso  il  presente  atto  può  essere  presentato  ricorso  nei  modi  di  legge
alternativamente al T.A.R. dell’Emilia-Romagna o al Capo dello Stato rispettivamente entro 60 ed entro
120 giorni dal ricevimento del presente atto;

 10 di stabilire che il  presente  atto venga  trasmesso  al  SUAP del  Comune di  Forlì  affinché  lo  stesso
provveda ad inoltrarlo all’Az. Agr. Sabbatani Danilo;

 11 di   stabilire inoltre che copia del presente atto venga trasmessa, per quanto di competenza al PTR
Agrozootecnia di Arpae, al Comune di Forlì, all’Azienda USL della Romagna sede di Forlì, nonché all’Az.
Agr. Sabbatani Danilo.

La Dirigente Responsabile
del Servizio Autorizzazioni e Concessioni

di Forlì-Cesena - Area Est
Mariagrazia Cacciaguerra



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


